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IN PROVINCIA

Nove istituti 
su dieci
non hanno
l’agibilità

Il crollo del Dettori non è
un episodio isolato. Sette
anni se ne veri�cò uno si-
mile al Buccari: a venir giù,
quella volta, il so�tto della
bidelleria. Mentre lo scorso
dicembre, pochi giorni do-
po la grande paura di via
Cugia, fu evacuata la mater-
na di via Beato Angelico, a
Mulinu Becciu: sul tetto si
era accumulata acqua, e
c’era il rischio di cedimenti.
In quei giorni il sottosegre-
tario all’Istruzione, Roberto
Reggi, rivelò che «solo l’11
per cento degli istituti della
provincia di Cagliari è risul-
tato essere in possesso del
certi�cato di agibilità e di
abitabilità e solo il 12 per
cento si è dotato del certi�-
cato di collaudo statico».

«Questo però è un falso
problema», avverte il re-
sponsabile dell’Edilizia sco-
lastica della Provincia, Mi-
chele Camoglio: «La mag-
gior parte dei caseggiati è
stata realizzata prima del-
l’entrata in vigore delle leg-
gi che de�niscono gli attua-
li standard di sicurezza. I �-
nanziamenti arrivati negli
anni Novanta/Duemila sono
stati distribuiti nei vari isti-
tuti in modo da annullare le
situazioni di concreto peri-
colo. In pratica oggi siamo,
nei vari istituti, all’80 per
cento: per avere i certi�cati
mancano solo gli ultimi
adempimenti». 

Per far avere l’agibilità a
tutte le scuole sarde servo-
no circa 150 milioni di euro,
50 dei quali per le scuole
dell’attuale provincia di Ca-
gliari (senza Sulcis Iglesien-
te e Medio Campidano). Il
presidente della Regione
Francesco Pigliaru pochi
giorni fa ha ribadito quanto
detto a inizio mandato: «La
priorità resta la messa in si-
curezza delle scuole». L’im-
presa, magari distribuita su
tre/cinque annualità, non è
impossibile. (m. n.)
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